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Con una lettera Annibale Formica denuncia quello che sta accadendo a Noepoli

Sbancamento in pieno Parco
«Mutata l’immagine originaria di Fosso Mitro, sotto la Timpa dei Preti»

Lo stato dei luoghi dopo lo sbancamento

La Ola chiede
di fermare i lavori

San Chirico R. Mietta chiude la festa in onore della Santa

Cittadini in processione con
la protettrice Sinforosa

Un momento della processione

SAN CHIRICO RAPARO -
Sono le 12.35 quando sotto
il sole cocente e le improvvi-
se volate di vento, la proces-
sione di Santa Sinforosa si
avvia per le vie del paese.
Accompagnata dalle note
della Banda di Ferrandina,
la statua solca la porta del
duomo e alle sue spalle un
fiume di gente attende di
seguirla con fede.

C'è chi ha fatto un voto e
proseguirà a piedi, c'è chi
con indifferenza porta sul
suo capo una costruzione
di candele, comunemente
chiamata cinta e che un
tempo era riservata alle ra-
gazze nubili, c'è chi si copre
il capo, ma nessuno vuole
rinunciare alla processio-
ne più importante, quella
che vede la Protettrice per-

correre le vie del piccolo co-
mune montano.

Le notedegli innia lei de-
dicati si alternano al rosa-
rio, mentre lungo il tragit-
to i cittadini continuano a
fare le proprie donazioni,
quelle che permetteranno
al comitato festedi onorare
agli impegni presi.

Non è facile comprende-
re perché ci si ostini a fare
una processione nel cuore
del caldo, eppure per un
sanchirichese è difficile
non prendervi parte, sarà
la fede per colei che da sem-
pre li ha assistiti, sarà at-
taccamento alle tradizioni,
ma non si può essere assen-
ti.

Dopo circa un'ora Santa
Sinforosa raggiunge la
piazza del paese, qui la so-
sta è obbligata perché in

suo onore ci sono i fuochi
pirotecnici.

La grande processione
continua, i 12 portatori si
alternano mentre pian pia-
no si ritorna al duomo, an-
coraunavolta tutto èanda-
to per il meglio, sono le 15 e
la gente torna verso le pro-
prie abitazioni.

Di fronte alla stanchezza
e alla sete non può mancare
il classico pranzo festivo e
magari, per chi se la può
concedere, anche una fie-
sta per essere pronti alla
grande serata.

Con l'imbrunire dalle
stradine del paese i cittadi-
ni raggiungono il cuore
della festa mentre tutti co-
loro che giungono dai co-
muni limitrofi, per motivi
di sicurezza e parcheggio,
sono costretti ad abbando-

nare la propria automobile
epercorrereun pezzoapie-
di.

Tutti attendono la bella
Mietta, così come da pro-
gramma, e alle 22.30 il pub-
blico viene accontentato, lo
spettacolo prende il via con
un brano eseguito dalla co-
rista e l'attesa aumenta fi-
no a quando la brava can-
tante solca il palco.

Si spengono le luci e ini-
zia la magia.

Un'ora e trenta minuti di
spettacoli tra dolci brani e
movimentate canzoni, il
pubblico non è molto calo-
roso ma verso la fine del
concerto si scioglie e pren-
de parte con cori e applausi.
Il sipario si chiude con la
classica trottolino amoro-
so, tutti comprendono che
il concerto sta per termina-

re e c'è chi si avvia per con-
quistare un'ottima posizio-
ne per assistere ai fuochi pi-
rotecnici.

Piano piano le note di
Mietta lasciano il passo ai
colpi e ai colori dei fuochi
pirotecnici, gli ultimi dieci
minuti che siglano la paro-
la fine ai festeggiamenti uf-
ficiali 2009 mentre i giova-
ni si preparano a prosegui-
re per l'intera notte davanti
ad un drink chiacchieran-
do con gli amici. Con le pri-
me luci dell'alba la festa di
Santa Sinforosa si chiude
ma continuano i momenti
di preghiera in suo onore,
data il perpetrarsi della li-
quefazione del suo sangue,
segno della sua presenza
costante in mezzo alla citta-
dinanza.

Francesca Gresia

A Maratea il primo appuntamento di “Teatri di Pietra” del Ced

Debora e il governo delle donne
MARATEA - Prende il via questa
sera, con inizio alle 21, nella
splendida cornice del Parco Ta-
rantini di Maratea la stagione
estiva del Centro europeo di dram-
maturgia, e dalla CapuAntica Fe-
stival, denominata Festival Teatri
di Pietra, Theatron Theatrum
2009.

Il primo appuntamento della
rassegna teatrale vedrà salire sul
palco del Parco Tarantini Debora
Caprioglio che interpreterà la pie-
cedal titolo: «Ilgoverno delledon-
ne» di Aristofane. Prodotta dalla

Molise Spettacoli E20, la regia è
affidata a Giancarlo Fares, le mu-
siche sono invece prodotte da Di-
no Scuderi. Le interpreti saranno
Antonella Piccolo, Mario Patanè,
Daniela Scarlati, Sara Greco Vale-
rio. L'opera riporta alla mente la
condizione delle donne ateniesi,
stanche del governo maschilista,
il gentilsesso guidato da Prassa-
gora, interpretata da Debora Ca-
prioglio decide di impadronirsi
del potere. Un mattino, lasciati i
mariti adormire, travestiteda uo-
mini, escono all'alba per recarsi

all'Assemblea. Qui, trovandosi in
maggioranza riescono a votare
una legge che affida il governo al-
le donne. Si tratta di una comme-
dia musicale divertente ed ironi-
ca, si ride di gusto e si riflette sulle
miserie umane, molto più attuali-
di quanto non sembri, e al termine
dello spettacolo giunge forte e
chiaro il testamento dell'autore,
l'unica possibilità di salvezza sem-
bra essere nel buon senso e nella
volontà di costruire il mondo della
concordia. Prezzo del biglietto 10
euro per il ridotto, 6 per l'intero.

La rassegna è stata patrocinata
dalla Regione Basilicata, dall'U-
nione Europea, dal Ministero per i
Beni e le Attività Culturali, dal-
l'Apt di Basilicata, dalla Provincia

di Potenza, dalla Soprintendenza
per i BeniArcheologici dellaBasi-
licata e dai Comuni di Grumento
Nova, Maratea, Policoro, Vaglio
di Basilicata e Venosa.

Debora
Caprioglio

POLLINO - Prendo la parola in presti-
to dalle balze di Volterra e dal Vocabo-
lario della lingua italiana per chiama-
re “balze” i luoghi rocciosi, scoscesi e
dirupati, che mi appaiono ogni gior-
no da San Paolo Albanese, guardando
il versante occidentale del torrente
Sarmento, tra Noepoli e San Costanti-
no Albanese, sotto il bosco Farneta, da
Timpa del Calorio a Timpa dei Preti fi-
no al fosso Sarsico.

Corografia dell'area delle “balze”
sul Sarmento “Balze” mi è sembrata
una parola che può meglio evocare i
paesaggi naturali spettacolari, di
“naturale”bellezza estetica, dispiega-
ti in un tratto del costone che scende
sul Sarmento tra fossi, dirupi e coni di
deiezione, a comporre uno scenario
eccezionale, unico e irripetibile. Nella
sentieristica di valle e nel Piano Plu-
riennale di Sviluppo Socio-Economi-
co, approvato dal Consiglio della Co-
munità Montana Val Sarmento il 26
marzo 2009, ho suggerito di chiama-
re “balze” quei luoghi che rappresen-
tano punti di forza da tutelare e da va-
lorizzare.

Conosco i paesaggi del Sarmento;
appartengono alla mia esperienza
umana, sociale e culturale; mi appas-
sionano e li seguo quotidianamente
nel loro conservarsi ed evolversi. Li
seguo con accanimento cercando di
interpretaregli aspetti ecologici, am-
bientali, naturali, culturali e umani e
gli elementi vitali delle cose e dei fatti
della mia terra.

Percorro i tratturi, i viottoli, gli spa-
zi, i terreni della nostra campagna ab-
bandonata, senza più contadini e pa-
stori e senza più altro; lancio lo sguar-
doverso il panoramadelle “balze”. Mi
inorgoglisco ogni volta di più per i
grandi, inestimabili valori di un terri-
torio, che, in Val Sarmento, una pic-
cola enclave dell'antico Stato di Noia
nel versante nord-orientale del Parco
Nazionale del Pollino, è capace di con-
tenere patrimoni naturali e culturali

incommensurabili: dalla ricchezza di
biodiversità al pino loricato e all'asso-
ciazione abete-faggio, dai circhi gla-
ciali e dagli accumuli morenici del-
l'ambiente alto-montano dolomitico
alle “balze” di Timpa del Calorio e di
Timpa dei Preti dell'ambiente collina-
re mediterraneo, dai riti “arborei” di
Terranova del Pollino e dai suoni di
zampogna alla minoranza etnico-lin-
guistica arb_reshe di San Costantino
e di San Paolo Albanese, dai resti ma-
teriali della cultura locale ai rinveni-
menti archeologici della cinta fortifi-
cata dell'acropoli della città lucana
del IV secolo a.C. sull'altura di Monte
Castello di Cersosimo.

Sono luoghi di vita e di cultura, do-
ve si svolgono le attività quotidiane
degli abitanti dei piccoli paesi di Noe-
poli, Cersosimo, San Costantino, San
Paolo Albanese, Terranova di Pollino.
Sono luoghi ai quali la Convenzione
Europea del Paesaggio e l'art. 9 della
Costituzione Italiana riservano con-

siderazione, rispetto ed obbligo di tu-
tela. Sono luoghi di mirabile sintesi
tra ecologia, economia e cultura ma-
teriale; sono “documenti storici”.

La documentazione storica delle
balze della Val Sarmento sta subendo,
in questi giorni, una trasformazio-
ne.

Da notizie di stampa apprendo che
nel versante lucano del Pollino, il più
grande parco nazionale d'Italia, si sta
tentando la sfida di far convivere am-
bienti incontaminati con “l'arte con-
temporanea più raffinata”.

Si sta per trasformare monumenti
naturali importanti del nostro terri-
torio; si sta per incidere sui “docu -
menti storici” della nostra esistenza
in Val Sarmento. Vedo, intanto, un
grande sbancamento che ha già mu-
tato l'immagine originaria del fosso
Mistro sotto la Timpa dei Preti nel ter-
ritorio di Noepoli. Sono molto diso-
rientato.

Annibale Formica

POLLINO - La Ola, Orga-
nizzazione lucana am-
bientalista, coordinamen-
to apartitico di associazio-
ni e comitati dei cittadini,
in relazione a lavori di
sbancamento della parte
inferiore di Timpa dei Pre-
ti, nel territorio comunale
di Noepoli (PZ - Basilica-
ta), riguardanti la sponda
sinistra del Torrente Sar-
mento affluente del fiume
Sinni (Basilicata), in una
nota inviata all’Ente Par-
co del Pollino, al Ministe-
ro dell’Ambiente ed al Cor-
po forestale dello Stato ha
chiesto l’immediata so-
spensione dei lavori con-
sistenti in una vasta spia-
nata operata con ruspe e
pale meccaniche con ta-
glio totale della vegetazio-
ne arbustiva ed arborea
inclusa nel perimetro del
parco nazionale del Polli-
no ricadente in zona 1 (fa-
scia del Torrente Sarmen-
to).

La Ola ha chiesto inoltre
di conoscere se tali opere
abbiano ricevuto tutte le
necessarie autorizzazioni
ed in caso contrario di sa-
pere se esse contrastino
con quanto indicato nelle
misure di salvaguardia
accluse al Dpr 15/11/1993
ed in particolare
dell’art.3, commi b);c) e d);
dell’art.4 commi c), d),f) e

g) del citato Dpr. E’ infatti
evidente l’impatto am-
bientale in aree a forte va-
lenza paesistico-ambien-
tale. LaDirettiva Europea
2000/60/EC ha per obietti-
vo assicurare la gestione
coerente e appropriata dei
bacini idrografici con lo
scopo di ottenere una buo-
na qualità delle acque o un
buon potenziale ecologi-
co.

Le opere proprio sulla
riva delTorrente Sarmen-
to insistonosu un’area in-
teressata da forti dissesti
idrogeologici che rischia-
no di essere ulteriormen-
te aggravati dai lavori di
sbancamento riducendo
la qualità ecologica del
corpo idrico. Essi hanno
creato infatti una barrie-
ra artificiale al deflusso
delle acque meteoriche
provenienti dai numerosi
fossi che immettono nel
Torrente Sarmento inte-
ressato da piene periodi-
che improvvise e violente,
anche con notevole porta-
ta di acqua. I lavori sareb-
bero finalizzati alla crea-
zione di un non meglio
specificato e costoso pro-
getto denominato “Teatro
vegetale” che nulla ha a
che vedere con la salva-
guardia della biodiversità
naturale della Valle del
Sarmento.
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